
Posa della targa commemorativa per il Magistro Giovanni Antonio Viscardi 

È con molto piacere che il Comune di San Vittore dedica oggi, nel giorno dei 

festeggiamenti per l’evento storico dell’unione delle Tre Leghe, la Lega Grigia alla 

quale apparteneva la Mesolcina, La Lega Caddea e la Lega delle 10 Giurisdizioni, 

questa targa commemorativa a Giovanni Antonio Viscardi, un personaggio entrato 

anch’esso nella storia non per un evento storico-politico come quello che 

celebriamo oggi, ma per le sue qualità di individuo che, dotato di grande talento lo 

rendevano celebre soprattutto in Baviera,  dove a Monaco, alla sua morte, 

avvenuta  il 9 settembre del 1713 gli viene dedicata una via: la Viscardigasse.  

Nato, Giovanni Antonio Viscardi, proprio in questo Palazzo, il 27 dicembre del 

1645, fattosi adulto seguiva le orme di diversi suoi antenati compreso il padre 

Bartolomeo e si recava in Germania. Lavorando prima con il padre e poi con Enrico 

Zuccalli, altro grande Magistro di Roveredo, che gli affidava compiti importanti. In 

seguito, manifestatosi un attrito tra i due Magistri, Viscardi, al quale si ascrivono 

capacità imprenditoriali – riusciva ad occupare fino a 150 persone - lavorava con 

successo in autonomia ricevendo incarichi prestigiosi soprattutto da parte di 

Istituzioni religiose. Molte le opere importanti portate da Viscardi a termine nel 

periodo di fine secolo 1700, di carattere religioso, in Baviera e dintorni, partendo 

dal Monastero di Fürstenfeld fino alla chiesa del Santuario Maria Hilf di Freystadt, 

considerata una delle sue opere più grandi, tralasciando in questa sede di 

nominare molti altri suoi oggetti di grande valore.  Celebre anche il suo contributo 

artistico di matrice barocca, a Palazzi e Castelli, quali quello di Nymphenburg a 

partire dal 1702 ed al castello di Schleissheim. L’apice della sua attività artistica 

sembra comunque essere stata raggiunta da Viscardi con la costruzione della 

Chiesa della Trinità a Monaco nel 1711, 2 anni prima della sua morte nel 1713 

avvenuta in quella stessa città, testimone di tanti suoi successi e nella quale ha 

trovato sepoltura.  

La carriera di Giovanni Antonio Viscardi è caratterizzata anche da vicissitudini che 

ne fanno intravvedere l’indole resiliente. Infatti nel 1678 ricevette la carica di 

capomastro di corte che però, in seguito ai dissapori con Zuccalli perdeva per 

ricevere poi, nel 1685 quella più prestigiosa di architetto di corte mentre, due mesi 

prima della sua morte Viscardi fu nominato primo architetto della corte e della 

Baviera. Oltre alla Viscardigasse di Monaco il suo nome venne dato, nel 1974 al 

nuovo ginnasio di Fürstenfeldbruck. A riprova di quanto fosse ancora presente 

nella Baviera il ricordo del grande artista architetto mesolcinese. Questo malgrado 

il fatto che, con la morte di Viscardi, terminasse anche l’era dei Magistri 

mesolcinesi al nord. 



Altra particolarità di Viscardi il fatto di aver sempre mantenuta la relazione con il 

suo paese di San Vittore. Nel quale ritornava con la famiglia, la moglie Maria 

Maddalena e gli otto figli, uno dei quali, Antonio, divenne poi governatore della 

Valtellina. Durante i suoi periodi di permanenza a San Vittore, tra gli anni 1692-96 

restaurò il Palazzo Viscardi appunto, già costruito dal padre Bartolomeo. 

Questa targa, intende ricordare la figura di Giovanni Antonio Viscardi, le sue opere 

e il suo illuminato ingegno. Non solo: desidera anche ricordare il fenomeno di 

questa emigrazione che vedeva partire giovani sanvittoresi e mesolcinesi verso lidi 

e destini sconosciuti. Il loro entusiasmo, la loro volontà di migliorare la vita loro e 

delle loro famiglie, i loro successi come nel caso di Giovanni Viscardi ma anche le 

loro fatiche, la sofferenza del distacco e della distanza ed anche i loro insuccessi.      

A tutti loro rivolgiamo, in questo giorno di festa, un pensiero ed un ringraziamento 

nella speranza che possano essere un esempio di volontà e di resilienza anche per i 

giovani che vivono in questo nostro tempo, affinché sappiamo recepire le loro 

potenzialità e sviluppare quei talenti ch sono stati loro dati. 
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